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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La memoria dell'insurrezione di 
aprile non morrà mai, perchè mai 
muore il ricordo di un popolo intero 
che si solleva in armi a difesa della 
sua libertà. 
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OGGI TUTTA L'ITALIA E IN FESTA 
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Viva l'eroica insurrezione ci aprile ! 
GRANDE FIACCOLATA A MILANO - SOLENNE CELEBRAZIONE IN CAMPIDOGLIO -MEDAGLIE 
D'ORO ALLE CITTA' DI TORINO, GENOVA, BELLUNO - FESTE POPOLARI IN CITTA' E VILLAGGI 

LA LOTTA 
per la libertà 
TI 25 aprile 1945 segnò la fase 

culminante dell'eroica lotta del po-

Fiolo italiano per la conquida dt'lla 
ibertà, della pace e dell'indipen

denza del paese. Il 25 aprile è la 
data della risurrezione del nostro 
popolo. 

Questa data coincide (2? aprile) 
con l'anniversario della morte di 
Antonio Gramsci. 

« ... verrà il giorno in cui voi fa
scisti porterete l'Italia alla rovina 
e allora toccherà a noi comunisti 
salvare il paese >; sono queste le 
parole di Antonio Gramsci davan
ti al Tribunale Speciale, sono le 
profetiche parole dell'uomo che 
ha dato vita in Italia al partito 
comunista, al partito veramente 
nazionale, al partito del popolo; 
sono le parole dell'uomo che ha 
saputo indicare agli italiani la via 
della lotta, della democrazia e del 
socialismo. 

La grossa borghesia italiana per 
difendere i suoi privilegi ed impe
dire la marcia in avanti della de
mocrazia e della libertà non esitò 
a macchiarsi di tutti i delitti e di 
tutte le infamie. Diede vita al fa
scismo, incendiò, distrusse tutte 
le libere organizzazioni dei la
voratori italiani, rinchiuse nelle 
galere, torturò, assassinò i mi
gliori combattenti della libertà, 
trascinò il paese in guerre infa
mi, mise l'Italia a ferro ed a fuo
co, Io vendette allo straniero, lo 
portò al più grande disastro della 
sua storia. 

Poi tornò Garibaldi, gli italiani 
ritrovarono se stessi, ritrovarono 
le loro tradizioni di lotta, il sacri
ficio e l'eroismo—«he animarono i 
migliori combattenti del risorgi
mento i pionieri del socialismo. 

461.000 furono i partigiani e i 
patrioti che si batterono con le 
armi per liberare l'Italia dai te
deschi e dai fascisti. "6.400 cadde
ro nella lotta, 38.300 sono i muti
lati e gli invalidi della guerra di 
liberazione. 

Nessun partito vuole monopo
lizzare la lotta, il sangue i sacri
fici di questi combattenti, di que
sti mutilati, di questi invalidi, di 
questi caduti. Ma nel momento in 
cui si cerca di dimenticare e far 
dimenticare, nel momento in cui 
impudentemente si cerca di nega
re ed insultare quell'epopea, dob
biamo orgogliosamente rivendica
re le gesta dei migliori figli d'Ita
lia- dobbiamo inchiodare al muro 
delle loro responsabilità tutti i 
traditori. 

Nessuna manovra, nessun diver
sivo nessun trucco potrà mai cam
biare la realtà dei fatti. Le vec
chie classi dirigenti hanno portato 
il paese alla rovina, lo hanno tra
dito, venduto allo straniero. Non 
ci stancheremo mai di ripeterlo. 
Toccò alle classi lavoratrici, agli 
umili, ai figli del popolo salvarlo. 
Sì, l'insurrezione nazionale fu ope
ra di popolo. II patriottismo delle 
masse popolari diede scacco matto 
al tradimento ed alla vigliacche
ria delle classi dirigenti italiane. 
E con altrettanto orgoglio possia
mo affermare che il partito che 
ha dato il contributo più largo e 
più forte in uomini, in sacrifici. 
in cadati è stato il partito comu
nista. il partito fondato da Anto
nio Gramsci e da Palmiro To
gliatti. 

Per scacciare il tedesco dal no
stro suolo, per liberare l'Italia dal 
fascismo l'aiuto degli Alleati C' 
fu indispensabile. Noi questo non 
Io dimenticheremo mai. Ma nessu
na campagna giornalistica e dif
famatoria potrà mai far dimenti
care che la guerra di liberazione 
fu essenzialmente opera del nostro 
popolo, fu opera dei lavoratori. 
operai, contadini, intellettuali 

Le armi, i viveri, i mezzi pei 
la lotta e per la sussistenza i no
stri partigiani se li dovettero con
quistare sopra tutto col combatti
mento. 

L'aiuto dal cielo fu sempre assai 
scarso, i lanci erano fatti col con
tagocce, Perchè la guerra parti
giane era euerra di popolo ed an
che gli Alleati avevano paura del 
popolo. 

La lotta contro il movimento 
partigiano. le calunnie, le diffa
mazioni contro gli uomini miglio
ri della resistenza non sono altro 
in fondo che paura del popolo. 
Gli uomini della grande industria. 
del latifondo, dell'alta finanza 
temono le forze rinnovatrici del
l'Italia e tutto mettono in opera 
per gettare il paese nel disordine 
e darne la responsabilità alla de
mocrazia, nella speranza di ab
batterla. Nella loro opera di tra
dimento, per conservare i loro 
privilegi, mirano persino a fare 
dell'Italia una colonia dello stra
niero. Oggi come ieri. Ma indietro 
non si torna: oggi come ieri di
pende da noi, dalla nostra fede. 
dalla nostra capacità di lotta. 

lì ?* aprile 1947 trova tutti i 
partigiani, tatti i patrioti, tutti i 

combattenti della libertà in piedi 
decisi a continuare nel loro lavoro 
per ricostruire il paese. Sappiamo 
che la strada è dura, stiamo fati
cosamente risalendo dall'abisso 
Ma non ci lasceremo vincere dallo 
scoraggiamento, dalle difficoltà 
dal fango che sale. 

Il fronte della democrazia deve 
essere ogni giorno rafforzato con 
una sempre più larga e salda uni
tà di tutti i lavoratori, di tutti i 
partigiani, di tutti gli ex combat
tenti, di tutti i reduci che anch'es
si hanno tanto sofferto. 

TI 25 aprile 1947 trova i lavo
ratori italiani più che mai compat
ti dalle Alpi alla Sicilia (dove nel 
nome di Garibaldi una grande 
battaglia nazionale è stata vinta) 
nella lotta per il pane, per la li
bertà e per il rinnovamento del 
paese. Ed alla testa di questa lotta 
popolare vi è un grande partito, 
un partito che non ha mai tradi
to, che non ha mai abbandonato 
il popolo, un partito che conosce 
sacrifici e sofferenze, ma non co
nosce soste nella lotta per la li
bertà. * 

PIETRO SECCHIA 

Le manifestazioni eli oggi 
Solenni manifestazioni ricorderan

no oggi in tutta Italia le lotte, 1 sa
crifìci che culminarono nelle gior
nate vittoriose e gloriose dell'insur
rezione e della liberazione del no
stro paese. 

Le città di Genova, di Torino e di 
Belluno verranno oggi insignite so
lennemente della medaglia d'oro. A 
Torino il compagno Gullo, ministro 
della Giustizia, parlerà alla popola
zione in nome del Governo. 

A Roma la giornata commemora
tiva avrà inizio con una messa in 
suffragio dei caduti che verrà cele
brata alle 9,45 nella chiesa dell'A-
racoeli. Alle 10,30, in piazza del 
Campidoglio, avrà luogo la celebra
zione ufficiale della giornata con 
l'intervento del Presidente del Con
siglio onorevole De Gasperi e della 
medaglia d'oro Arrigo Boldrini 
(Bulowì. 

Nel corso della cerimonia verrà 
concessa la medaglia d'oro alla me
moria del compagno Giuseppe Fe
lici, che già ferito l'3 settembre a 
Porta S. Paolo, riprese a combatte
re ancora «offerente nell'ottobre 
prima in provincia di Rieti, poi tra 
i G.A.P. centrali di Roma. Fu fu-

L'azione degli statali 
discussa ai Congresso 

Trecento delegati convenuti a Roma - Il saluto del 
Governo e della C. G. I. L. - La relazione Pilila 

Nella sala del Cinema « delle 
Maschere », festosamente addobba
ta di piante ornamentali, si è ini
ziato ieri mattina a Roma il se
condo Congresso nazionale dei di
pendenti dello Stato. La «ala era 
affollata di oltre trecento delegati 
di tutta I t a l i a . - - " 

E' Romita che parla per primo: 
porta 11 suo augurio e dice che 11 
Governo riconosce *T5 giustezza 
delle richieste del dipendenti sta
tali, al cui pieno soddisfacimento 
si oppongono solo le gravi diffi
coltà del bilancio. Tuttavia una 
soluzione dovrà essere trovata at
traverso la reciproca fiducia e la 
reciproca comprensione. 

Lizzadri e Pastore riaffermano il 
pieno appoggio della Confederazio
ne e di tutti l lavoratori italiani 
alle rivendicazioni degli statali 

Nel pomeriggio 11 Congresso si 
trasferisce in un teatrino di via 
Piacenza, dove si terranno le se
dute fino al termine del lavori. 

La relazione della Federazione, 
svolta dal Segretario nazionale Pi
tia. viene seguita con Intensa at
tenzione da parte di tutti 1 presenti. 
Con particolare passione la sala 
« reagisce > allorché Pilla parla 
del problemi fondamentali attual
mente in discussione col Governo 
e per la soluzione dei quali la ca
tegoria è in agitazione da mesi. 

« Non abbiamo voluto fare per 
ora lo sciopero — dice Pilla — 
perchè sapevano che esso non sa
rebbe servito a fard ottenere quan
to chiedevamo: e inoltre perchè 
l'azione da svolgere in seguito al 
rifiuto governativo deve essere de
cisa proprio da questo Congresso ». 

Le richieste fondamentali sono 
ormai note: abolizione della R. M. 
per tutti l lavoratori, revisione del 
congegno della scala mobile per 
equipararla ai dipendenti privati. 
miglioramenti per 1 salariati. 

Sull'esauriente e applaudita re
lazione di Pilia si apre immedia
tamente la discussione. Il Con
gresso prosegue 1 6uoi lavori fino 
al 29 prossimo. 

Aumento ai Magistrati 
delle indennità di toga 
La prima Commissione perma

nente legislativa a Montecitorio, ha 
esaminato lo schema di decreto ri
guardante l'aumento delle indenni
tà di toga ai magistrati. 

La Commissione ha approvato, 
In linea di massima, il provvedi
mento. raccomandando al Governo 
di elevare ulteriormente la misura 
di tali indennità, secondo 1 rispet
tivi gradi, a lire 15 000. 14500. 
14.000. 13000. 1Z000, 11500. 11.000, 
10.000 e 8.000. 

gare circa un particolare che è risul
tato ad alcuni giornalisti, 1 quali si 
son presi la briga di fare 1 conti sulla 
votazione. Sulla base di tali conti è 
Infatti risultato che almeno 4 deputati 
democratici cristiani devono aver vo
tato a favore dell'emendamento che 
proponeva la «oppressione della paro. 
la « indissolubile ». . — . , _ . . 

In lina posizione particolarmente de
licata vengono poi a trovarsi 1 sottose
gretari Fella e Braschi e il deputato 
Coccia. 1 quali sono rientrati nella 
aula esattamente alcuni secondi dopo 
la fine della votazione. -

Ieri sera Si è riunita d'urgenza la 
direzione del partito per esaminare 
la questione, 

cilato 11 nove aprile del '44 nel-
l'aereoporto di Rieti, reduce da una 
battaglia, ancora ferito e ricoperto 
di bende. 

La stessa altissima decorazione 
verrà concessa al compagno sociali
sta Lo Presti, animatore dell'orga
nizzazione militare del P.S.I. a Ro
ma, arrestato dalla Gestapo e fuci
lato alle Fosse Ardsatine. 

Una grande fiaccolata ha prepa
rato a Milano l'alba di questa gior
nata. Staffette partigiane sono con
venute ieri sera dai vari centri del
la provincia e della campagna, do
ve più intensa fu la lotta, in piaz
za del Duomo. Una fiaccola è stata 
deposta da ogni staffetta ai piedi 
dell'altare eretto In memoria dei 
caduti. Contro il portale del tem
pio spicca un riquadro -luminoso 
che compendia le cifre del sacrifi
cio degli italiani dall'8 settembre 
al 25 aprile. Autocarri hanno por
tato i partigiani dalle varie zone, 
e tutta la cerimonia ha avuto un 
carattere di suggestiva imponenza. 
Una messa solenne è stata celebra
ta a mezzanotte con la partecipa
zione di tutto il popolo milane
se. L'alba troverà la città im
bandierata e un grande corteo sfi
lerà questa mattina in piazza del 
Duomo dove i membri del Governo, 
il sindaco e i rappresentanti della 
C. d. L. parleranno alla popola
zione. 

Ad Alessandria parlerà 'fl compa
gno Walter Audisio. Il compagno 
Sereni ministro dei LL. PP. parle
rà in vari centri dell'Emilia. Il com
pagno Ferrari presenzierà alla ce
rimonia che avrà luogo a Ra
venna. 

Non solo le grandi città, ma an
che i più piccoli riposti paesi che 
hanno visto sconvolte le loro case 
e uccisi i loro abitanti ricorderanno 
su tutto il territorio, dall'Italia me
ridionale al Piemonte e aila Lom
bardia. la grande esperienza di lot
te e di dolore che ha accumunato 
tutto il popolo negli anni della 
guerra. 

A Ceres, piccolo paese del Pie
monte, è stato eretto e verrà oggi 
inaugurato un monumento in me

moria dei 700 caduti nelle valli di 
Lanzo. 

Non vi sarà casa oggi in Italia 
che non avrà da ricordare, nell'at
mosfera di festa delle città, pagine 
indimenticabili di silenziosa soffe
renza e di gloria. 

Il compagno Togliatti a Cagliari 
per la commemoraz ione 

di Antonio Gramsci 
CAGLLARI. 24 — Il compagno 

Palmiro Togliatti commemorerà 
domenica mattina a Cagliari, la fi
gura di Antonio Gramsci. Alla ma
nifestazione, che avrà carattere na. 
zionale, interverranno rappresentan
ze politiche ed accademiche. Nel 
pomeriggio ad Ales, nella casa na
tale di Gramsci, sarà inaugurata 
una lapide commemorativa. 

UN'INTERVISTA DI HENRY WALLACE A " L'UNITA' // 

Roosevelt non è morto 
per milioni di americani 

Le relazioni americano-sovietiche - La politica estera degli S.U. 
La caduta dei prezzi in America è certa - La via scelta dall'URSS 

PARIGI. 24. — Al termine di una 
conferenza privata tenuta stasera 
da Henry Wallace sulla politica 
estera americana, abbiamo avuto 
occasione di avvicinare l'ex Vice
presidente degli S.U. e di rivol
gergli alcune domande. 

Wallace, ed è noto, non e un 
« comunisteggiante » come lo desi
gnano di solito 1 professionisti del
la diplomazia atomica i quali non 
riescono a capacitarsi come mai 
un uomo che avrebbe potuto pro
seguire tranquillamente la sua car
riera di ministro abbia sentito il 
bisogno di dare le dimissioni, con
sacrarsi alla causa della pace ed 
alla difesa dell'eredita di Roose
velt, di propagandare ovunque la 
fede nel progresso e nella colla
borazione dei popoli. I capelli grigi 
argento su un viso giovane, gli oc
chi azzurri circondati da folte ci
glia nere, un largo sorriso simpa-

tivo, alla Roosevelt, ecco come ab
biamo trovato Henry Wallace. 

Sembra veramente un farmer ne] 
suo Iowa natale ed è un po' di aria 
forte della prateria che è entrata 
con lui nella piccola sala del Cen
tro studi di politica estera. 

Perchè sono a Par ig i 
D. — Sig. Presidente potete pre

cisarmi il carattere e gli scopi del 
vostro viaggio? 

R. — Sono qui a Parigi a titolo 
privato, invitato dai tre grandi 
partiti francesi e da diverse orga
nizzazioni democratiche. Non ho 
quindi nessun contatto ufficiale. Il 
mio obbiettivo é la pace. Sono sta
to in Inghilterra, nei -paesi scandi
navi, ora sono in Francia sempre 
con un unico pensiero; / popoli si 
devono unire per conservare la 
pace. In tutti i paesi delle forze 
numerose e bene organizzate lavo
rano contro la pace. La loro tattica 

è semplice: dividere tutti { popo'i. 
Ogni divisione porta fatalmente 
alla guerra. L'unione che io veda 
predicando se è tndtspettsabi'e 
per evitare la guerra lo e soprat
tutto per edificare la pace Vi so^o 
dei milioni di cittadini americcit 
decisi a difendere la pace. Essi sa
no molto più numerosi di quanto 
comunemente non si pensi. Soro 
venuto qui per trovare milioni di 
altri uomini che perseguano o't 
stessi ideali. Venerdì rientro nr-p'i 

IL PROGETTO SERENI-ROMITA E' STATO APPROVATO 

Protesta contro Gonella 
di quattro professori universitari 

De Ruggiero, Colonnetta Marchesi e Calamandrei 
ai dimettono dal Consiglio Superiore della P. I. 

Il Ministro della P. I., Gonella, 
sta passando da un successo al
l'altro. 

Dopo le reazioni di presidi e In
segnanti all'atteggiamento da lui 
tenuto in occasione dello sciopero 
dei professori, dopo le non bene 
voli definizioni che della sua po
litica sono state date a Monteci
torio, dopo II rifiuto dei professori 
universitari ad applicare una sua 
disposizione sugli esami straordi-
pari di aprile sono ieri venute le 
dimissioni di protesta di quattro 
professori universitari dal Consiglio 
Superiore della P. I. 

I quattro professori Guido de 
Ruggiero (Vice Presidente del Con
siglio), Concetto Marchesi, Piero 
Calamandrei e il democristiano Gu
stavo Colonnetti. hanno motivato 
le loro dimissioni con il fatto che 
il Ministro Gonella sta in questi 
giorni confermando nelle cattedre 
universitarie, senza tener conto 
del contrario parere del Consiglio 
Superiore e delle Commissioni giu

dicatrici appositamente costituite, i 
professori nominati senza concorso, 
« per chiara fama » sotto il fasci
smo dai ministri De Vecchi e 
Bottai. 

DOPO I FATTI DI TRIESTE 

Un passo del Governo 
presso le Autorità Alleate 

Un passo del Governo italiano 
presso le Autorità alleate, in se
guito alla arbitraria sostituzione 
del Rettore Magnifico della Uni
versità di Trieste, è stato promes
so ieri dal sottosegretario agli Este
ri compagno Eugenio Reale, ad una 
rappresentanza di goliardi romani-

Mentre continuano in tutta Ita
lia le manifestazioni di solidarietà 
agli studenti triestini,. il corpo ac
cademico dell'Università di Trieste 
ha preso atto della rinuncia al ret
torato del prof. Luzzatto Fegiz e 
ha riconosciuto la illegittimità 
dell'intervento alleato. 

Finanziamenti alla 
deliberati ieri dal 

ricostruzione 
Consiglio dei 

edilizia 
Ministri 

La liquidazionti delVlstituto Luce subordinata alla riorganizzazione 
delVEnic - Assistenza frosi-sanatorial-e ai tubercolotici convalescenti 

H Consiglio dei Ministri si è mio-
vamente riunito alle 11,30 di ieri. 

Con l'intervento dell'Alto Commis
sario alla Sanità pubblica, dottor, Per. 
rotti, il Consiglio ha inizialmente esa
minato e approvato il decreto che in. 
tegra l'assistenza post-sanatoriale ai 
tubercolotici dimessi dal luoghi di cu
ra in seguito a guarigione clinica. Già 
nel dicembre scorso il Governo aveva 
preso un provvedimento con il quale 
concedeva un sussidio giornaliero d' 
200 lire per un periodo di 180 giorni, 
prorogabile m alcuni casi per altri 90 
giorni. Ieri ,il Consiglio, anche in con. 
siderazione di un veto espresso a que
sto propc?tto dalla Commissione dejla 
Costituente, ha concesso ai dimessi 
dai sanatori e dai convalescenziari non 
non assicurati e non aventi diritte 
alle prestazioni per la disoccupazio
ne. una indennità di malattia per una 
cifra analoga a quella del sussidio di 
disoccupazione. 

E' stato successivamente approvato 
dal Consiglio il decreto che estende 
alle amministrazioni militari l'obbligo 
di assunzione e di riassunzione dei 
reduci nelle pubbliche ammm.stra
zioni. 
, La discussione si è quindi larga
mente sviluppata intorno al disegnc 
di legge presentato dalla Presidenza 
del Consiglio per la liquidazione del
l'Istituto LUCE 

L'intervento di Sereni 
sull'industria cinematografica 
Il compagno Sereni ha fatto r.le-

vare che mentre si dscute all'Assem
blea Costituente un disegno di legge 
inteso a sostenere l'industria cinema-
tCErafica italiana. l'attuale provvedi. 
mento di licjuidazlone del Luce non 
può essere considerato come" cosa a 
sé stante, ma deve essere v.sto come 
un aspetto del problema generale. 
anzi come un suo punto fondamtntale. 
Il decreto deve pertanto contenere or
ganiche garanzie circa il risanamento. 
la difesa e la gestione sia del Luce 
che dell'Enic. 

Sereni ha chiesto, di conseguenza, 
che la delicata questione venisse ri
solta con la nomina di un collegio 
commissariale per l'Enic nel quale 
fossero rappresentat> j lavoratori e gli 
industriali del cinema. 

La liquidazione del Luce, accettata 
in linea di massima, è stata pertanto 
subordinata a una seria organizzazio
ne dell'Enic. Allo scopo di controllare 
tale organizzazione e le modalità di 
liquidazione del Luce è stato' nomina
to un Comitato composto dai mini
stri Sereni e Vanoni. e dal sottosegre
tario Cappa. 

Il Consiglio dei Ministri ha quindi 
approvato il disegno di legge Romita-
Sererii che tende ad incrementare la 
ripresa delle costruzioni edilizie. 

In base a tale legge, le provmcle, 
! cornimi, gli istituti per le case po
polari. l'Incis e gh enti pubblici che 
si propongono di costruire alloggi per 

LA COMERE1SZA DI MOSCA HA CHIUSO I BAUENTI 

L-DroissoLomm n i ìannsojno 

Deputati democristiani 
sotto inchiesta 

La votazione dell'art. 23 e ia scon
fitta dJ stretta misura riportata sulla 
indissolubilità del matrimonio dalla 
Democrazia Cristiana, hanno determi
nato un eerto nervosismo nelle file del 
partito dell'on. De Gasperi. 

Ieri mattina si sono riuniti, a piaz
za del Gesù. 1 più autorevoli espo
nesti dei partito, che hanno deciso 
la. convocazione del Gruppo parla
mentare per esaminare le misure da 
prendere a carico dei deputati della 
D. C. che non sono staU presenti alla 
votazione. 

Il Gruppo Parlamentare si è riunito 
nel pomeriggio. E* stato constatato 
che dei 30 deputati democristiani che 
sono risultati assenti solo 4 eraro 
in regolare congedo o risultavano am
malati; a costoro dovevano essere ag
giunti quel deputati, l quali, essen
dosi recati in Sicilia per la campagna 
elettorale, non avevano ancora fatto 
ritorno alla capitale: in tutto circa 10 

Rimanevano pe-dò un'altra quindi
cina di deputati che. pur essendo a 
Roma, hanno preferito le camere di 
albergo all'Aula di Montecitorio. Con
tro di essi e stato deciso, con l'appro
vazione di un ordine del giorno Dos-
settl-Clerlci, di prendere adeguate 
misure. 

I * Coauatatoa* da*r* inoltre Ada-

I ** Qu altro „ si rivedranno 
a Londra nel mese di novembre 

CPer cablogramma 
dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 24. — La Conferenza dx 
Mosca, dopo sette settimane di lavo-
ri. ha chiuso ooyi nel •pomeriggio i 
battenti: i Quattro henno deciso di 
risedersi a Londra nel mese di no
vembre. Eventualmente, un'altra ses
sione straordinarui potrà aver luteo 
m settembre a Sew York dopo l'As
semblea generale dcll'OSlf. 

E stato stabilito anche ch# una 
commissione speciale quadripartita n 
riunirà, a Vienna il lì maggio P«r «so
mmare i punti dt disaccordo sul trat
tato austriaco. _^__ 

In Quest'ultima seduta f Quattro 
hanno esaminato inoltre il quadro 
delle decisioni e dei disaccordi pre
parato dai supplenti, che erano aila 
quindicesima fatica di Questo genere, 
ed hanno diviso * problemi in tre ca
tegorie. Alcuni sono stati riservati al
le discussioni dei Quattro nella pros
sima conferenza di Londra, e sono 
quelli riguardanti le frontiere, l'unita 
economica, U livello industriale te
desco e le riparazioni. Altri sono stati 
rinviati ai supplenti, e JOHO le que
stioni riguardanti la crganixzanone 
poltca prowsona e il metodo di pre
paratone del futuro trattato di pace. 
Jnfinm al Consiglio di controllo sono 
state trasmesse alcune direttiva di 
dettaglio. 

Questa sera le delegazioni sono sta
te invitate ad un pranzo da Stalin e 
tra domani e dopodomani, esse lasce
ranno Mosca Partirà anche Gruber, 
il Mtnistro degli Esteri austriaco che, 
non potendo fare altro ha passato il 
suo tempo insilando fabbriche, facen

do passeggiate in campagna e andan
do al cinema. 

Prima di recarsi al pranzo offerto 
da Stalm. Marshall ha ricevuto t cor. 
rispondenti americani ed. ha dichia. 
rato che intende riferire al popolo 
degli Stati Uniti domenica o lunedi i 
risultati dei lavori di Mosca tpre. 
gando le ragioni del € fallimento del
la Conferenza ». 

Marshall parla chiaramente di fal
limento, e pretende di individuare le 
responsabilità di esso nell'azione della 
Delegazione sovietica. La stampa ame
ricana ha già. iniziato da molto tempo 
una campagna dt pessimismo verno la 
Conferenza di 3fosca, preannuncian
done il fallimento quando ancora nes
suno, tranne forse coloro che, voleva
no realmente che la Conferenza fallis
se, avrebbe potuto prevedere nulla. 

La stampa americana non ha natu
ralmente sottolinecto il fatto che 
Marshall non ha ceduto di un pollice 
sulle proprie posizioni, rifiutando 
sempre di prendere in considerazione 
le proposte delle altre delegazioni che 
non calzassero perfettamente con t 
suoi piani. La manovra della stampa 
americana è di vasta portata e non ti 
limita ai problemi che la Conferenza 
di Mosca ha toccati direttamente. 5» 
tento di coinvolgere perfino il trat
tato di pace con l'Italia, sfornando 
notizie su notizie riguardanti il rin
vio della ratifica del nostro trattato. 
in relazione al mancato accordo sulla 
Germania « la cui responsabilità è 
dell'Unione sovietica*. Questo « il 
ritOTTUllo dei gicrnali di Hearst, ri 
tornello che fa pensare come gli ame
ricani possono aver avuto tutto l'in

teresse. in vista di altri obbiettiri, a 
far chiudere la Conferenza di Mosca 
con un e nulla di fatto ». 

AMEDEO UGOLINI 

Vittoria pa r t ig iana 
sui monarchic i greci 

ATEN-E, 24. — Un distaccamento dì 
150 gendarmi, che aveva partecipato 
ad una azione di rastrer.air.ento. e 
stata attaccata presso U Monte Par-
non. ne! Pelopor-neso. da un reparto 
partigiano. Durante la violenta* bat
taglia. durata oltre sette ore. il di
staccamento è stato annientato, n 
vice primo ministro greco, Tsaldaris. 
ha comunicato alla stampa estera ad 
Atene i risultati dello scontro, am
mettendo e i e solo 20. dei 150 gendar
mi, sono usciti salvi dall'attacco. 

Frattanto, secondo quanto appren
de dalla stampa ateniese r u . P„ vio
lenti . combatUmentl sarebbero in 
corso da diverse ore a;ie pendici 
del monte Orthis, a nord di Lamia. 
Dalle prime notizie si apprende che 
nella battaglie, la più violenta sino 
ad oggi registrata in Grecia tra le 
fòrze monarchiche ed i partigiani, nu
merose forze sarebbero state impe
gnate da ambo le parti. 

n Ministero dell'Ordine pubblico 
ha intanto annunziato che le linee 
telefoniche tra Sparta ed Atene sono 
state tagliate. 

Da Corani si apprende inoltre che 
t venti guerriglieri xesentemente con
dannati a morte, scuo s u ti uccisi. • 

l propri dipendenti possono ottenere 
il concorso dello stato per la costru
zione di case popolari. 

Il concorso è commisurato alla me
tà delle spese e viene corrisposto in 
relazione all'avanzamento dei lavori. 
Per la parte di spesa non coperta dal 
concorso dello Stato; gli enti costrut
tori possono contrarre mutui coi be
neficio del contributo dello Stato. 

Per intensificare ulteriormente la 
costruzione di case, il Ministero dei 
LL. PP. è autorizzata a concedere a 
privati e a consorzi edilizi dei contri
buti di incoraggiamento fino alla som
ma di 100 mila lire. 

Per la concessione del suddetti con
corsi il decreto autorizza la spese di 
20 miliardi da suddividersi per 1 tre 
esercizi fino al 1949. Altri 10 miliardi 
sono previsti per la concessione dei 
contributi di incoraggiamento. 

Democratizzazione della C.R.I. 
Successivamente a proposito di un 

paiticolare provvedimento riguardan
te l'ENDSI (Ente naz distribuzicne 

soccorsi aUltalia) 11 compagino Se
reni ha energicamente sollevato il 
problema della democratizzazione 
della Croce Rossa. 

Anche il problema dell'organico mi
litare è stato sollevato dai ministri 
comunisti a proposito della nomina di 
Ferrei! ad ammiraglio di squadra. 
Pur non facendo un caso personale. 
il compagno Sereni in modo partico
lare ha insistito perchè venga data al 
problema una sistemazione d'insieme. 
ad evitare che si crei un numero ec. 
cessivo di ufficiali superiori in eviden-
te contraddizione con la reale situa. 
zione dell'esercito. 
' E* stato infine*-rinviato a- una delle 

prossime sedute l'esame del decreto 
per l'avocazione alla Presidenza del 
Consiglio delle aziende giornalistiche 
già appartenenti al defunto Ente 
stampa fascista. 

Tra gli altri decreti di ordinaria 
amministxaziene approvati al termine 
della seduta, figura la concessione al
l'Ente autonomo per l'acquedotto pu
gliese di un contribuito straordinario 
di 30 milioni di lire 

CARL 26 APPROVATO DALLA COSTITUENTE 

La tutela della salute 
è interesse della collettività 

Cure gratuite agli indigenti - Lunedì si voterà 
sulla scuola - Trenta emendamenti all'art 27 

La seduta di ieri mattina alla 
Costituente è stata quasi intera
mente spesa per l'approvazione di 
un solo articolo della Costituzione. 

Allmizio della seduta il PRESI
DENTE dà inizio alla discussir-ne 
sull'art 26. 

Al testo proposto dalla Commis
sione vengono presentati numerosi 
emendamenti, tra I quali uno che 
r^ca, tra le altre, le firme di MAF-
FI e CARONIA. 

Per questo emendamento si svi
luppa un'ampia discussione alla 
quale partecipano molti deputati. 

Verso mezzogiorno e mezzo si 
inizia infine la votazione. Dopo la 
approvazione del primo comma si 
passa a discutere il secondo com
ma che reca alcune modifiche pro
poste dalla Commissione e accet
tate da CARONIA. 

MARTINO e MAFCT domandano 
la soppressione della disposizione 
contenuta nella seconda parte del 
comma: < Sono vietate le pratiche 
lesive della dignità umana ». 

La proposta di soppressione v ie 
ne messa ai voti, per alzata di ma
no e successivamente per alzata e 
.«eduta; l'esito è incerto e si rende 
necessaria quindi la votazione per 
divisione. Vanno a sinistra coloro 
che sono favorevoli alla soppres
sione (comunisti, socialisti, repub-
blf-ani, azionisti, saragattianl e 
qualche liberal»), a destra coloro 
che sono contrari alia soppressione 
(democristiani, Condorelli, destre 
varie e U.Q.). 

L'emendamento soppressivo è re
spinto e viene. Invece approvato 
un emendamento, proposto dall'on 
LEONE (d.c). 

Si passa alla discussione sull'ar
ticolo 27. L'importanza dei largo-
mento trattato — la scuola — pro
voca una lunga discussione, ven
gono presentati all'art 27 circa 30 
emendamenti e 11 loro parziale 
svolgimento richiede oltre un'ora. 

Alle 14,30 il PRESIDENTE so
spende la discussione costituziona
le, e Informa l'Assemblea che la 
Commissione per le Finanze e 11 
Tesoro ha presentato la relazione 
sulla straordinaria patrimoniale 

TERRACINI avverte quindi l'As
semblea che nella precedente se
duta l'Ufficio di Presidenza con
statò. dopo la chiusura della vota
zione a scrutinio segreto, la diffe
renza di una unita fra il numero 
dt votanti registrati da tutti 1 Se 
gretari ed il numero delle palli
ne depositate nelle urne. 

Si e accertato che l'indicazione 
in più di un votante era relativa 
al defunto on. D'Agata, il cui no
me era stato cancellato su tutti gli 
elenchi e sui fogli di chiamata pri
ma ancora che l'appello incomin
ciasse. Nel riscontro del voti la 
cancellatura preesistente del nome 
dell'on. D'Agata ai era confusa con 
quelle che i segretari avevano via 

via fatto sul nome del votanti. 
Tuttavia il computo della mag

gioranza è stato fatto in base ai 
voti realmente dati, e cioè alle 
palline deposte nell'urna. 

Quindi l'esito proclamato ' dalla 
votazione è esatto. 

L'Assemblea si riunirà nuova
mente lunedi alle 15. 

LA COSTITUZIONE 
Art. 26. 

La Repubblica tutela La salate 
come un fondamentale diritto 
dell'individuo e come un tenerale 
Interesse della collettività, e ga
rantisce cure gratuite adi indi
genti. 

Nessuno pad essere obbligato 
ad un determinato trattamento 
sanitario se non per disposizione 
di legge la quale, però, mai pud 
violare l limiti imposti dal rispet
to della personaUtà umana. 

Henry Wallace 

S.U. ed intraprenderò colà urf '**• 
tensa e rosta campagna per «'!'.•• 
minare i miei compatriot'i 5 "o 
sicuro di trovare milioni di «.or»'.-", 
soprattutto di reduci decisi a si-cr-
rare la ria alla guerra. 

GII 3 . U. e l 'Europa 
D. — Secondo voi, signor Presi

dente, quali possono essere 1? con
dizioni di una collaborazions Ira 
gli S. U. ed ì paesi europei? 

R. — L'economia stotuntf?r.p^ l-i 
avuto in questi ultimi anni tir T . -
cremento del 75 %; di fronte a que
sto enorme aumento si- ha uve Eu
ropa che oggi produce il SO ~ m 
meno dell'anteguerra. Term-rc'z lz 
breve fase di generosità dell V''R-
RA, il Dipartimento di Sta*o ha 
praticamente rifiutato di contrar
re alla ricostruzione europea, di 
procedere a degli fnoestfmer.ti 
« nella pace ». Questo mentre .ù 
profila all'orizzonte la minaccia di 
una crisi. La caduta dei prezzi ?^r 
l'autunno prossimo degli S. U. è 
pressocchè certa. 

D. — Quali spno i pian» d?£ll 
Stati Uniti per la ricostruzione del
l'economia europea? 

R- — Non solo il Dirortimen*o di 
Stato non vuole stabilire dei p'titt 
larghi e generosi di prestiti p»r t 
paesi devastati dalla guerre, «ra 
attualmente persino i tratte «• 
commercio con i paesi europe- so
no mincrctatt di sospensione: le «T-
la esportazione a cui gli S. V vo
gliono lasciare aperta la porti è 
quella dell'oro; proprio V'irai 
esportazione improduttiva. L'UPSS 
afferma — continua Wallace — r* » 
è impossibile incrementare il C ? T -
merci'o internazionale. Vi sono d-~ 
pli uomini in mo'fi paesi che s* di
battono tra terrib^l conàirvri di 
esistenza che non hanno vezrehe i 
mezzi per produrre, e lavorerò li 
terra con l'aratro di legno. Vìvd'i-
sirializzazione del mondo è l'ureo 

LUIGI CAVALLO 
(cmtinua tn 2. pag., l. colonia) 

La razione del pane 
ridotta in Francia 

« Mistico > discorso di De Gaulie ai giornalisti francesi 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 24. — La crisi del pane 
comincia a sviluppare in pieno tutte 
le sue tristi conseguenze. Delle cttà 
Intere in Francia mancano di pane. 
A Parigi 500 panettieri oggi sono ri-
masU chiusi per mancanza di farina. 
Dinanzi a quelli aperti, a tutte le ore 
della giornata erano allineate lunghe 
file di persone che attendevano la 
razione di emergenza: uno sfilauno 
a testa. Le cause di questa crisi e le 
misure per fronteggiarla sono state 
esanvnate anche dal Consiglio dei Mi
nistri. Ramad:er ha confermato la 
fra vita della situazione I molim di 
Parigi hanno farina per soli 5 giorni 
I pressimi tre mesi saranno molto du
ri. La razione del pane sarà ridotta da 
300 a 250 grammi ed in seguito, prò 
babilmente. a 230 grammi II pane sa 
rà abburattato nella misura del 10 
per cento. 

Un appal lo del P. C. 
Oltre alla situazione economica as

sai grave, altri problemi politici c m . 
tinuamo a tener desta l'attenzsons 
dell'opinione pubblica francese Pri
mo tra tutu è quello di De Gaulie 

L'Ufficio politico del partito comu
nista ha fatto appello cggi a tutti gli 
iscritti perchè promuovano < l'unione 
del lavoratori e delle forze repubbli
cane per formare una barriera contro 
qualunque tentativo di accentramento 
del potere nelle mani di una per. 
sona >. 

Anche la direzione del Partito so
cialista ha emanato stamane lì se
guente comunicato: < Di fronte alla 
ripresa delle minacce reazionarie, na 

rul piano e<or.cmico che su qu*1"-» 
polisco, il ParMfo S=e:al:st» al £.-« 
dj unire tu;te !e energie repubb'.'cir.* 
pTsnd- l'iniziativa di inviare ti Par-
t ;o Ci -una-a il Partilo Radica!» « 
l'M.R P. a prend-re conti'ti ccn ".a 
direzione soc-al!sTa » 

Claque per II genera la 
Una eorJerenzj sramoa ha avuw 

luofo o??i allo Sporting Club. IJ-I !a 
pr.ma volta che De Gaul!e. djpo 15 
mesi, riceveva la stampa izir.es» <*I 
«•era La sala era arci-affV.Uta. r.or. 
tanto di g.ornalisti — un r-tiic l i 
merò d?i qual* non vi eb>* a^-^ssa — 
quanto da; mistcj sefuc: d*l £•-*-
rale. eh» formavano una sp»-::e dì 
e claque». applaudendo a lungi cer
te dichiarazioni ar.ti-cccnunis** d»!lo ' 
aspirante dittatore e nt 'er io ; gior-
nsl'st; che gli rivo'.gvsr»-. /**;> tf!-
mar.de rit»nut» tnd.scret* o ir.-.bkiriz-
zanti. Cose ma: vis** :n ur.a «-*.;»-
renz*-*tampa! Ij generi!» era \T. I V -
to cnil* ed ha *racc.-ito un quadra 
catastrofico della pr»s*-*.*e f;«nir:•>:•-* 
frane-se « Sono ternato dal rr.irt ere
mitaggio di Col-<mbey-!»s-D--*ii:-Egl'S*s 
per salvare La Frar.c4*.. Questa pvpnln 
tanto rovinato dai partiti pud «««-N» 
soltanto salvato dai pot*r« personale 
che ponga fine ali* dittatura dei ptr-
titi ». Qu-sto è il -rucco d*il* s i * 
riposte. Un giomal?sta eh» ess+r-vt 
come la cos!dd«tu dittatura d»: par
titi è stata sancita dalla le**? »:*v-*-
ra]a che porti la sua firma fu : *-
tito da un fragoroso » Uhi uh! » d»:!t 
• claque ». n generale in >w**lh-*-* si 
rlten-» —<•»-•*» **•! rispondere. 
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